DELLA TARTARIA; §79
¢hie fono tenuti offervare al Mofcovita loro Sovras
no. Quando I’ occafione fi rarpfefenta opportunag
fanno_anche eglino dare il guafto a’loro’ Vicini 5
¢he abitano verfo le Coftiere del M_a.re, o de’Fig-
mi. X

Non fono rigidi offervatori della Religione de’
Maomettani 5 ma fono iftrutti nella loro pitt di
quello fieno li Baskiri; e 1i Cirkafi , beriché molti
abbiano abbracciata quella de’Greci. Negli Efercici
fervono a cavallo, e pofiono darea bifogni del Prin-
cipe ventimila Soldati.

Volendo far parole de’Tartari detti Kofaki, non
andero io, fottilmente cercando quale fia i orxgme
del loro nome, e fe derivi dalla voce Kipzak,no-
me con cui fi chiamo Pantica lor Patria, e quale
veramente fia ftata la {ua firuazione. Mi bafterd il
far fapere, che prefencemente fi dividoro in tre
differenti. Popoli 5 de’quali i primi fi chiamatio Sa-
poroviniy gl altri Donskini , e Jaiski gli ultimi .
Li primi fi fono dati fotto la protezione della Po-
lonia, ed in confeguenza debbono dirfi Europei ;

li fecondi, e terzi vivono fotto quella della Mofco-

via , e per tale ragione fono Afiatici, o de’confini
del’Afia. In quefto luogo parleremo folamente de’
“terzi, che abitano la. fpiaggia Auftrale del Fiume
Jaikus , Regione cosi abbondante ; che con poca
fatica produce tutto cio, che fa bifogno al foften«
tamento della vita uniana . Sono circondati a Le-
vante da’Kalnuk: di Kafazcﬁia ».€ da’ Harakalpaki ,
11 .quali paffano la loro vita {parfi in grandi Vil-
laggi , ne’gradi cinquanta di Latitudine Settentrio-
niale 5 al hm’fo dehe {piaggie dell’accennato Jaitusy
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